
san  Romero  schierato  “dalla
parte degli sconfitti”

Oscar Romero

l’opzione per i poveri
da Altranarrazione

“Ho avuto paura. Ho passato tutta la notte pensando che una
pallottola avrebbe ben potuto attraversare la porta o le
finestre” (1), confidava Monsignor Romero, ai suoi amici.
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Parole come queste certificano, qualora ce ne fosse bisogno,
la sua santità.

Ha messo, con tutti i limiti, la sua umanità a servizio del
Regno di Dio e quindi della causa degli oppressi. E noi
contempliamo  questa  disponibilità  ed  i  gesti  profetici
compiuti con il supporto della Grazia.

Radicale e fermo nell’esercizio del suo ministero, fragile
nel privato, anche a causa dell’isolamento subito e delle
calunnie messe in circolo dai suoi innumerevoli oppositori.

Pur attentissimo al valore dell’unità della Chiesa, quando
si trattava di scegliere tra un accordo di facciata con le
gerarchie locali e romane -penalizzante per le istanze degli
ultimi-  e  l’appoggio  alle  sacrosante  -ma  conflittuali-
rivendicazioni  di  giustizia  sociale,  non  arretrava,
scegliendo  la  seconda  opzione.

Turbato per le divisioni, ma deciso nel far prevalere le
dinamiche  evangeliche  sui  posizionamenti
opportunistici  della  diplomazia.  E  noi  contempliamo  la
predilezione conflittuale di Romero per i poveri, ricordando
le parole del Signore: «Non sono venuto a portare pace, ma
una spada» (2).

Infatti,  l’annuncio  della  buona  novella  è  da  portare
urgentemente, scavalcando, se necessario, le tattiche della
burocrazia, combattendo, se necessario, l’imborghesimento, o
 la  collusione  con  i  tiranni,  di  quei  pastori  con  la
vocazione dei funzionari. Romero era un uomo di preghiera,
con una profonda spiritualità.

E  proprio  la  preghiera,  insieme  alla  testimonianza  di
persone come p. Rutilio Grande, l’hanno portato a schierarsi
dalla parte degli sconfitti, la stessa di Cristo, non la
cultura  del  tempo,  non  la  formazione  ricevuta,  non
l’ideologia.
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«Il  mondo  dei  poveri,  le  cui  caratteristiche  sociali  e
politiche sono assai concrete, ci mostra dove la Chiesa
debba incarnarsi per evitare quel falso universalismo che si
conclude sempre in connivenza con i potenti» (3),

dichiarava pochi giorni prima di essere ucciso.

E noi ti ringraziamo, fratello Oscar, per
averci ricordato la strada.
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